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È con grande interesse e soddisfazione che apprendo i dati di questo progetto giunto 

oramai alla sua quarta edizione dai quali risulta evidente che sono sempre più le 

strutture sanitarie attente alle esigenze femminili a cui vengono conferiti i prestigiosi 

“bollini rosa”. 

 

Tutto ciò merita la mia più ampia considerazione. I “bollini rosa”, infatti, rappresentano 

un marchio di eccellenza da considerarsi come punto di partenza per favorire la crescita 

della “prospettiva di genere” da intendersi come fattore strategico di qualità 

nell’erogazione delle cure nell’ambito delle strutture sanitarie.  

 

È proprio in questa ottica che considero fondamentale la presa in carico della paziente e 

la valorizzazione dell’integrazione dei servizi e dei percorsi territorio-ospedale; ed è mia 

intenzione sostenere sempre di più tutte quelle strutture che pongono le donne al centro 

della loro attività e che contribuiscono allo sviluppo di una “medicina di genere” che 

non si occupi soltanto delle patologie femminili ma di una nuova branca della medicina 

che guarda all’impatto clinico della malattia e al follow up del farmaco e delle cure in 

ambito femminile. 

 

 

 


